
Convinti difensori della libertà sindacale 
e delle agibilità delle sue rappresentanze 

La legge riconosce ai rappresentanti sindacali una serie di diritti e tutele, stabiliti in gran parte 
dallo Statuto dei Lavoratori - Legge 300/1970 e sue modificazioni - e dai Contratti Collettivi 
Nazionali di Lavoro. 
La rappresentanza sindacale in azienda è un elemento chiave nelle relazioni industriali, mirato 
a tutelare i diritti dei lavoratori e a promuovere il dialogo tra questi e le direzioni aziendali. 
Principale loro compito è raƯorzare la tutela sindacale all’interno delle imprese. 
Essere un rappresentante sindacale comporta tutele specifiche per proteggere il lavoratore da 
eventuali ritorsioni da parte dell'azienda. 
Per questo come Associazione Prendere Parola, quali convinti difensori delle libertà sindacali 
e delle agibilità delle sue rappresentanze, aderiamo all’appello contro i licenziamenti 
discriminatori e ritorsivi di rappresentanti sindacali aziendali. Licenziamenti legittimi 
esclusivamente se per comprovato e inconfutabile dolo, non per l’attività sindacale 
comprensiva del diritto di critica e di denuncia di comportamenti aziendali non conformi alle 
norme di legge ed alle buone pratiche per lo sviluppo dell’impresa garantendo il buon lavoro. 
 
(sotto riportiamo l’Appello) 
 

Appello per una Manifestazione a Milano 
contro i licenziamenti discriminatori e ritorsivi 

Sabato 19 settembre 2026 ore 10 da via Senato (ang. Via Marina) a p.za Affari. 

SOSTENIAMO CHI DENUNCIA: 
LA VOCE DEI LAVORATORI NON SI LICENZIA 
 
CUB sanità USI sanità dell’Ospedale San Raffaele invitano organizzazioni sindacali, 
associazioni per il diritto alla salute e per la libertà di pensiero, le rappresentanze 
politiche e tutti i soggetti solidali con questa lotta ad aderire alla manifestazione 
contro tutti i licenziamenti discriminatori e ritorsivi subiti da delegati sindacali, 
lavoratori e lavoratrici, che hanno denunciato la malagestione (es. Napoletano 
all’Ospedale San Raffaele) o promosso vertenze tra i colleghi (es. Vivoli alla TIM) o 
semplicemente espresso la propria contrarietà al genocidio in Palestina (es. 
lavoratrice del Teatro alla Scala), contrastando gli interessi economici e di immagine 
dei padroni. 
Si è individuato un percorso che, partendo da una delle sedi di potere del Gruppo San 
Donato (v. Senato, sede di GKSD), tocca piazza Cavour, sede di agenzie di stampa e 
quotidiani (vedi bavaglio su Report e RAI 3), piazza Scala (licenziamento della 
lavoratrice che ha gridato: “Free Palestine!” al teatro alla Scala), via Negri (sede TIM, 
vedi Vivoli) e termina in piazza Affari, simbolo del mondo della finanza che calpesta 
i diritti. 

Per adesioni: osr.cub@gmail.com - sanita.mi@usi-cit.org 

Milano, 22 agosto 2026 


